
Statuto della "Fondazione Oggi e Domani ETS" 

ART. 1 

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, MODELLO DI RIFERIMENTO E DURATA 

È costituita una Fondazione denominata "Fondazione Oggi e 

Domani". 

La Fondazione adotta i principi del Codice del Terzo Settore 

e risponde allo schema giuridico della Fondazione di 

Partecipazione, nell'ambito del modello organizzativo della 

Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo settore (d. lgs. 

117/2017) e dal Codice Civile. 

A seguito dell'iscrizione nel Registro Unico del Terzo 

Settore la Fondazione assumerà la denominazione "Fondazione 

Oggi e Domani Ets". 

La Fondazione ha durata illimitata. 

ART. 2 

SEDE 

La Fondazione 

risultante da 

ha sede nel Comune di 

Registro Unico del 

Padova, all'indirizzo 

Terzo Settore. Uffici 

operativi possono essere istituiti, nell'ambito delle 

province di Padova e Rovigo, con deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione. 

ART. 3 

SCOPI DELLA FONDAZIONE 

La Fondazione, apartitica e aconfessionale, non ha scopo di 

lucro e persegue esclusivamente finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. In particolare, la 

Fondazione ha come obiettivo il perseguimento di scopi di 

tutela dei diritti e inclusione sociale delle persone con 

disabilità. La Fondazione potrà promuovere e realizzare 

progetti, ivi compresi percorsi di vita, ritenuti più idonei 

per dare attuazione al "con noi e dopo di noi" della persona 

con disabilità. A tal fine la Fondazione potrà svolgere 

anche un ruolo di coordinamento, mettendo in rete i soggetti 

che si occupano a vario titolo della disabilità, favorendo 

l'accesso a servizi e strutture che valorizzano l'autonomia 

e il benessere delle persone con disabilità. 

Le finalità di cui al comma precedente sono perseguite 

mediante lo svolgimento in via esclusi va o principale delle 

seguenti atti vi tà di interesse generale di cui all'art. 5, 

co. 1 del D.lgs. n. 117/2017 di seguito riepilogate per 

linee generali di intervento: 

1. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1

commi 1 e 2 della legge 8 novembre 2000 n. 328 e 

successi ve modificazioni e integrazioni, e interventi, 

servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 



2. 

3. 

4. 

5. 

1992 n. 104 e alla legge 22 giugno 2016 n. 112 e 

successive modificazioni e integrazioni (lett. a) ; 

organizzazione e gestione di attività culturali, 

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 

della cultura e della pratica del volontariato e delle 

attività di interesse generale di cui all'art. 5 

D.lgs. n. 117/2017 (lett. i)

servizi finalizzati all'inserimento o al 

reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e 

delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del 

decreto legislativo recante revisione della disciplina 

in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, 

comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106 

(lett. p); 

promozione e tutela dei diritti umani, civili e 

l'attività sociali delle persone cui 

istituzionale della Fondazione 

si rivolge 

(lett. w); 

prestazioni 

Presidente 

socio-sanitarie di 

del Consiglio dei 

cui al 

ministri 

decreto del 

14 febbraio 

2001, 

giugno 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

2001, e successive modificazioni 

12 9 del 6 

(lett. c), 

di limitatamente alle azioni connesse al percorso 

autonomia o al progetto di vita delle persone con 

disabilità. 

ART. 4 

ATTIVITA' DELLA FONDAZIONE 

Per il perseguimento dei propri scopi, la Fondazione, in 

particolare, andrà a promuovere e realizzare: 

1. attività di informazione e orientamento sui diritti e

sulle provvidenze disponibili a favore delle persone

con disabilità;

2. attività

affrontare 

di accompagnamento delle 

e predisporre il "dopo di 

famiglie per 

noi" per il 

proprio congiunto con 

anche nell'ottica di 

soluzioni giuridiche 

un approccio multidisciplinare, 

un'adeguata pianificazione delle 

ed economico-finanziarie di 

sostegno alla persona (rif. Legge n. 112/2016); 

3. progetti di sostegno all'autonomia abitativa per le

persone con disabilità;

4. progetti di inserimento lavorativo delle persone con

disabilità;

5. iniziative di formazione e aggiornamento

professionale ri val te alla rete dei servizi che devono

essere resi alle persone con disabilità;

6. attività formative finalizzate allo sviluppo della

conoscenza e delle competenze necessarie per attuare

progetti per il "con noi e dopo di noi".

Nei limiti di legge e dello statuto, la Fondazione potrà 













telegramma o e-mail, o altro mezzo, anche telematico, che ne 

attesti la ricezione, almeno dieci giorni prima della 

riunione, indicando analiticamente luogo, giorno, ora ed 

ordine del giorno. L'Assemblea potrà essere convocata anche 

a mezzo Posta Elettronica Certificata all'indirizzo 

formalmente comunicato anteriormente alla convocazione. 

L'avviso di convocazione può contestualmente indicare anche 

il giorno e l'ora della seconda convocazione che dovrà 

tenersi in un giorno diverso dalla prima. 

Le riunioni possono avere luogo in audio o video conferenza 

a condizione che 

identificati e 

tutti i 

sia loro 

discussione, di intervenire in 

partecipanti possano essere 

consentito di seguire la 

tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati e di trasmettere, 

visionare documenti. 

ricevere e 

In ogni caso l'Assemblea si intende regolarmente costituita 

quando sono rappresentati tutti i Fondatori, Benemeriti, 

Partecipanti, sono presenti, oppure risulta che sono stati 

informati della riunione, tutti gli amministratori e i 

componenti dell'Organo di Controllo, e nessuno si oppone 

alla trattazione degli argomenti. 

Ciascun avente diritto di voto può intervenire personalmente 

in Assemblea o può farsi rappresentare da altro avente 

diritto di eguale categoria, con un massimo di tre deleghe. 

La delega deve essere firmata, deve contenere l'indicazione 

del delegante e del delegato e non può essere attribuita ai 

dipendenti, ai componenti del Consiglio di Amministrazione e 

dell'Organo di Controllo. 

Delle riunioni dell'Assemblea è redatto apposito verbale, 

che va inserito in ordine cronologico nell'apposito Libro e 

firmato dal Presidente e dal Segretario dell'Assemblea. 

Quest'ultima funzione è svolta dal Direttore della 

Fondazione, ove nominato. 

ART. 17 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque o sette 

membri, nominati in sede assembleare nel modo seguente: 

a) tre (quattro in caso di sette membri) dai Fondatori e

Benemeriti, di cui uno con funzioni di Presidente,

scelto dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e

Rovigo;

b) due (tre in caso di sette membri) dall'Assemblea.

I componenti del Consiglio di Amministrazione devono essere 

scelti garantendo un'adeguata rappresentanza del territorio 

di operati vi tà della Fondazione e, in ogni caso, almeno un 

esponente deve risiedere nella provincia di Padova e uno 

nella provincia di Rovigo. 

Qualora alle nomine di cui 

provveduto i titolari del 

l'Assemblea. 

alla lettera a) non 

potere di nomina, 

vi abbiano 

provvederà 





proprio. 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal 

Presidente della Fondazione, o in caso di sua assenza o 

impedimento da chi lo sostituisce ai sensi dell'art.18, 

comma 2, e si riunisce validamente con la presenza della 

maggioranza dei Consiglieri in carica. 

L'avviso di convocazione deve essere inviato, anche a mezzo 

fax o telegramma o e-mail, o altro mezzo, anche telematico, 

che ne attesti la ricezione, almeno cinque giorni 

riducibili a tre in caso di urgenza - prima della riunione, 

indicando analiticamente luogo, giorno, ora ed ordine del 

giorno. 

Di norma il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno 

due volte all'anno e, comunque, su richiesta scritta di 

almeno un terzo, 

suoi componenti 

con arrotondamento all'unità superiore, dei 

con indicazione degli argomenti da inserire 

all'ordine del giorno. 

Le riunioni possono avere 

a condizione che tutti 

luogo in audio o video conferenza 

i partecipanti possano essere 

consentito di seguire la 

tempo reale alla trattazione 

identificati e sia loro 

discussione, di 

degli argomenti 

intervenire 

affrontati 

in 

e di trasmettere, ricevere e 

visionare documenti. 

Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei Consiglieri presenti. Nel caso di parità, 

prevale il voto del Presidente. 

Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto 

apposito verbale, che viene inserito in ordine cronologico 

nell'apposito Libro e firmato dal Presidente e dal 

Segretario dell'adunanza. 

ART. 18 

PRESIDENTE 

Il Presidente della Fondazione: 

a) convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio di 

Amministrazione; 

b) ha la legale rappresentanza della Fondazione di 

fronte a terzi e agisce e resiste avanti a qualsiasi 

autorità amministrati va o giurisdizionale con facoltà 

di farsi assistere legalmente; 

c) cura l'osservanza dello statuto;

d) provvede all'esecuzione delle deliberazioni 

dell'Assemblea e del Consiglio di Amministrazione; 

e) esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per

il buon funzionamento amministrativo e gestionale

della Fondazione;

f) cura le relazioni con enti, pubblici 

al fine di instaurare rapporti di 

o privati, anche

collaborazione e 

sostegno delle singole iniziative della Fondazione. 

In caso di assenza o impedimento il Presidente è sostituito 

dal Vice Presidente, o, in mancanza, dal consigliere più 





È compito dell'Organo di Controllo: 

a. vigilare sull'osservanza della legge e dello

Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione;

b. vigilare sull'adeguatezza 

organizzativo, amministrativo e 

dell'assetto 

contabile della 

Fondazione, e sul suo concreto funzionamento; 

c. esercitare compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale; 

d. attestare che l'eventuale bilancio sociale sia

stato redatto in conformità alle linee guida

ministeriali di cui al Codice del Terzo Settore;

e. partecipare, senza diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione e 

dell'Assemblea, alle quali presenta la relazione 

annuale sul bilancio di esercizio. 

L'Organo di Controllo può esercitare inoltre, nei casi 

previsti dal Codice del Terzo Settore, la revisione legale 

dei conti, di cui al successivo articolo. In tal caso è 

costituito da revisori legali iscritti nell'apposito 

registro. 

L'Organo di Controllo ha diritto di accesso alla 

documentazione della Fondazione rilevante ai fini 

dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi 

momento procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal 

fine, può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento 

delle operazioni sociali o su determinati affari. 

ART. 21 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

La Fondazione nomina un Revisore legale dei conti, o una 

società di revisione legale iscritti nell'apposito registro, 

con i compiti e le prerogative previste dalla legge, qualora 

ricorrano le condizioni previste dal Codice del Terzo 

Settore. 

ART. 22 

SCIOGLIMENTO DELLA FONDAZIONE 

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque 

causa, il patrimonio verrà devoluto, con deliberazione 

dell'Assemblea assunta ai sensi dell'art. 15 del presente 

statuto, che nominerà uno o più liquidatori determinandone i 

poteri e il compenso, ad altri Enti che perseguano finalità 

analoghe appartenenti al terzo settore, previo parere 

positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 4 5 del Codice del 

Terzo Settore, secondo quanto previsto dal Codice del Terzo 

Settore medesimo. 



ART. 23 

CLAUSOLA DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le 

disposizioni del Codice del Terzo settore, del Codice Civile 

e le norme di legge vigenti in materia. 

ART. 24 

CONTROVERSIE 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra i membri della 

Fondazione o tra essi e la Fondazione, l'Organo 

Amministrativo, i liquidatori o l'Organo di Controllo, che 

abbia ad oggetto diritti disponibili, che per disposizione 

di legge inderogabile non sia di competenza esclusiva 

dell'Autorità Giudiziaria Ordinaria e per la quale non sia 

previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, 

sarà decisa da un arbitro, scelto dal Presidente della 

Carnera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura, 

competente in base alla sede legale, su istanza della parte 

più diligente. L'Arbitro deciderà con i poteri di arbitro 

rituale secondo diritto. Per quanto non previsto si 

applicano le disposizioni del Decreto Legislativo 17 gennaio 

2003 n. 5 e successive modifiche e integrazioni. Resta in 

facoltà di ciascuna parte, nei limi ti di legge e in fase 

pre-contenziosa, invi tare la controparte a risolvere la 

controversia, attraverso una procedura di negoziazione 

assistita con l'assistenza di un facilitatore della 

controversia e di un avvocato, scelti nei rispetti vi elenchi 

dei facilitatori e avvocati iscritti alla Pratica 

Collaborati va competente in base alla sede della Fondazione 

ai sensi del DL 132/2014 e L 162/2014. In caso di mancato 

accordo, le parti saranno libere di promuovere il giudizio 

arbitrale nei termini innanzi precisati. 


